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I dati Covid

Si conferma
la risalita
di nuovi contagi
e ricoverati

A
umentano ancora i
ric erati e anche ilov 
numero delle classi

in didattica a distanza, sia
pure su numeri che
qualche mese fa si
sarebbero nsideratico
invidiabili. La ndenzate
però non può che
smentire gli ot timismi di
qualche settimana fa.

I dati diffusi ieri, con la
buona notizia che ancora
una volta non si segnalano
decessi provocati dal virus
nè ingressi nelle te rapie
intensive, riferiscono di
170 nuovi contagi. Po chi,
ma il numero sconta il
crollo dei tamponi di ogni
domenica: i co ntagi sono
stati rilevati da 137 te st
molecolari (8 si) e 1.510ca
test rapidi: gli altri 162.

I ricov eri nei reparti
ospedalieri sono saliti a
quota 57, per effetto dei
nuovi sei pazienti ac ltico
contro tre dimissioni.
Rimangono due in tutta la
pr incia i ricov ov erati nelle
terapie intensive.

Le classi che applicano
la sospensione della
didattica in presenza sono
sei, contro le quattro della
fine della settimana
scorsa. Ultimo dato, il
totale delle va ccinazioni:
sono arrivate a 1.203.038,
di cui 426.817 seconde
dosi e 326.205 terze dosi.

Pe r avere un te rmine di
raffronto, lunedì scorso i
nuovi contagi re gistrati
erano stati 115. I ricov erati
erano 41, e per effetto di
una impennata di 8 sica
rispetto al giorno
precedente. Un o solo il
paziente in rianimazione.
Le classi in didattica a
distanza, tre. Le
vacc inazioni tot ali a quella
data erano 1.199.666, di cui
426.321 seconde dosi e
323.445 terze dosi.
Mettendo i dati a
confronto, significa che in
una settimana si sono
somministrate 2.760 te rze
dosi, 446 seconde dosi e
166 nuo love dosi. Lo zo cco
duro dei non va ccinati, in
definitiva, resiste.
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La proposta

«C
erto che al Trentino è stata
assegnata “tanta roba” per
le Olimpiadi del 2026»,

attac Gioca vanni Malagò, presidente
Coni, rivolto a Maurizio Fugatti,
presidente della Prov incia di Trento.
E giù elencando: «Il pattinaggio
velocità a Baselga di Pinè, il fondo a
Tesero, il salto dal trampolino a
Predazzo». Ma Fugatti non si lascia
scappare l’occasione. «Bene bene,
come no — prende fiato — Ma la
prossima volta chiederemo anche il
curling». Eh sì perché il Trentino è o
non è la patria nazionale del curling?

Anzi, per essere più precisi, la va l di
Cembra, dove quelle grosse pietre di
granito levigato con le quali si gioca
facendole scivolare sul ghiaccio
sono di casa. Fin dai te mpi di Jo el
Reto rnaz, scoperta dei giochi
invernali di rino nel 2006. E poi,To
adesso, c ’è pure Amos Mosaner che
insieme alla dorina faniaca Ste
Constantini s ’è preso l’oro a Pe chino.
Dove, se non qui, allora, tra ca ve
«sfiancate» e vigneti te rrazzati le
prossime futuribili olimpiadi?

Pa. Pi.
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Il governatore rilancia sul curling
«Ai prossimi giochi qui le gare»

TRENTO I n d i e t ro n o n s i tor n a .
L o s t a d i o d e l g h i a cc i o d i B a -
s e l g a d i P i n è , a M i o l a , n o n o -
stante le polemiche sui co sti e
in attesa del parere definitivo
del Navip (Nucleo di analisi e
valutazione degli investimen-
ti della Pr incia) sul progettoov
da 180 milioni della co rdata di
imprese guidata da Fincantie-
ri, ospiterà le gare di pattinag-
gio veloce delle Olimpiadi in-
vernali del 2026.

In sintesi è quanto detto ie-
r i i n p i a z z a D a n t e d a l p r e s i -
d e n t e de l C o n i G i o va n n i M a -
lagò che ha firmato n Mau-co
rizio Fugatti, presidente della
g i u n t a p r ovi n c i a l e , i l r i n n o vo
d e l p r o t o c o  l l o d ’ i n t e s a d e l
2015 tra la Pr incia di Trentoov
e il Comitato olimpico nazio-
nale. «Volevamo valorizzare il
m e g l i o c h e a b b i a m o g i à s u l
territorio nazionale — ha det-
to Malagò — ed è per questo
che per il pattinaggio velocità
a b b i a m o s c e l t o Pi n è . L ’a l t e r -
nativa sarebbe stata quella di

u n i m p i a n t o in d o o r n oe x vo
i n u n a g r a n d e c i t t à » . H a p o i
aggiunto, mettendo dei palet-
t i : « L a c o  p e r t u r a t o t a l e d e l -
l ’ i m p i a n t o è u n nonsense. È
certo, però, che i lavori devo-
n o r i s p o n d e r e ai r e q u i s i t i i n -
ternazionali per questo tipo di
manifestazioni».

Po c o p r i m a , F u g a t t i , a s u a
vo l t a , a ve v a t r a c c i a t o la l i n e a
p r o v i n c i a l e . « A f r o n t e d i u n
p a r e r e ne g a t i vo de f i n i t i vo da
parte del Navip (un primo no
è già arrivato, ) — ha sot-ndr

tolineato — la Provincia pro-
porrà un suo progetto di ade-
g u a m e n t o d e l l ’ i m p i a n to c h e
sia mpetitivo eco tecnicamen-
te s o s t e n i b i l e . Pe r a d e s s o a b -
biamo ac ntonato una quin-ca
dicina di milioni di eu r o m a ,
p e r u n p r o g e t to a l t e r n a t i vo ,
possiamo arrivare a 40-45 mi-
lioni. E non ci saranno proble-
m i s u i m p i » ( r i s p o n d e n d ote
così indirettamente anche al-
l e c r i t i c h e m o s s e n e i g i o r n i
s c o r s i d a l co n s i g l i e r e prov i n -
c i a l e d i O n d a C i v i c a F i l i p p o
Degasperi).

Il che, tra le righe, se non è
u n a b o c c i a t u r a d e l p r o g e t t o
d e l l ’ a r c h i s t a r C a r l o R a t t i
s p o n s o r i z z a t o da F i n c a n t i e r i ,
poco ci manca. Fugatti e Ma-
l a g ò h a n n o q u i n d i f i r m a to i l
rinno , fino al 2026, del prvo o-
toco llo d’intesa tra Provincia e
Coni che risale al 2015 quando

i n p i a z z a D a n t e go v e r n a va il
c e n t r o s i n i s t r a d i Ug o R o s s i .
P r e s e n t i a n c h e P a  o l a M o r a ,
presidente provinciale del Co-
n i , n t a n a , d i r e t t o rP a  o l o F o e
d e l l ’ O p e r a u n i ve r s i t a r i a e g l i
a s s e s s o r i p r ovi n c i a l i Ro b e r t o
Failoni e Ste fania Segnana.

I l p r o t o c o l l o p r e ve d e u n o
stanziamento di 4,5 milioni di
e u r o da pa r t e de l C o n i p e r i l
m i g l i o r a m e n t o , a m m o d e r n a -
m e n t o e r e a l i z z a z i o n e d i
strutture sportive ma anche lo
s vo l g i m e n t o d i u n p r o g e t t o
p i l o t a p e r l o s p o r t g i o van i l e
tes o a v a l o r i z z a r e i nu o v i t a -
l e n t i con st a g e e mo m e n t i d i
p r e p a r a z i o n e i n T r e n t i n o .
I n o l t r e , i n p r o g r a m m a a n c h e
la creazione di un’officina e di
u n o s p o r te l l o d e l l o s p o r t , u n
Centro di informazione e stu-
d i o s u l l e t e  m a t i c h e r i g u a r -
d a n t i i l r a p p o r t o t r a a t t i v i t à
m o tor i e e sp o r t , u n p e rcor s o
p r o g e t t u a l e p e r l o s v i l u p p o
d e l l ’e d u c a z i o n e f i s i c a a l l e
scuole elementari. Infine, co -

m e d a p r otoc o  l l o , a g e n n a i o
d e l 2 0 1 8 è st a t a i n a u g u r a t a a
T r e n to su d , a Sa n b a p o l i s , l a
C a s a d e l l o s p o r t . L ’e d i f i c i o
ospita, oltre agli uffici territo-
r i a l i d e l C o n i , 3 8 com i t a t i l o -
c a l i t r a fe d e r a z i o n i s p o r t i ve ,
d i s c i p l i n e s p o r t i ve as s o c i a t e ,
enti di promozione sportiva e
associazioni benemerite. Ma-
lagò ha detto che «sono stati
fatti passi da gigante nel rap-
p o r t o tr a u n i ve r s i t à e mo n d o
s p o r t i vo » . o l a M o r a ( p r e s i -Pa
d e n t e d e l a l s e z i o n e t r e n t i n a
del Coni) ha sottolineato l’im-
p o r t a n z a d e l l e a s s o c i a z i o n i
s p o r t i ve d i b a s e m e n t r e p e r
F o n t a n a ( O p e r a u n i v e r s i t a -
r i a ) . « I l C o n i a S a n B a r t o l o -
meo rappresenta un ponte tra
il mondo universitario e quel-
lo sportivo» ha detto. «Il pro-
t o c o  l l o — h a n n o a f f e r m a t o
Fugatti e iloni — nella di-Fa va
rez i o n e d i d a r e ri s p o s t e co n -
c r e t e a d u n a m b i t o c o m e
q u e l l o d e l l o s p o r t a c u i i l
Trentino riserva attenzione».

Paolo PIffer
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La firma

A sinistra
il presidente
Maurizio
Fugatti
e accanto
Giovanni
Malagò
( )LaPresse/Loss

L’intesa

● È stato
firmato ieri, dal
presidente
nazionale del
CONI Giovanni
Malagò edal
presidente
della Provincia
autonoma di
Trento,
Maurizio
Fugatti, il
documento che
rinnova il
protocollo
d’intesa che dal
2015 disciplina
la
collaborazione
tra i due enti in
tre ambiti

● Tra questi:
ammoderna-
mento e
realizzazione di
impianti
sportivi in
Trentino con
risorse del Coni
e della
Provincia,
attivazione
della Casa dello
sport - oggi
presente a
Sanbapolis - e
progetti di
sostegno ai
talenti sportivi.

● Gli impegni
saranno
prorogati fino
alla fine del
percorso che
culmina con i
Giochi olimpici
e paralimpici
invernali

L’iter
La Provincia proporrà
un suo progetto
di adeguamento
dell’impianto

«IceRink di Pinè, sede certa»
Malagò rassicura: «Ma la copertura totale no». Fugatti: «Pronti ad arrivare a 45milioni»

Il finanziamento
Dai 15milioni iniziali
la giunta si è resa
disponibile a investire
altri 30milioni

TRENTO O l t r e l’excu r s u s s t o r i co
s u l l e a r e e i n q u i n a t e di ex S l o i
ed n-ex Carbochimica, dalla co
fer e n z a d i i n f o r m a z i o n i o r g a -
n i z z a t a i e r i d a l C o n s i g l i o c o -
m u n a l e s u r i c h i e s t a d i Pd, F u -
t u r a e 5 Ste l l e s o n o u s c i t e be n
p o c h e n o v i t à . S e n o n l e r a s s i c u -
r a z i o n i d i R f i — « c i s o n o i s o l d i
e c i s o n o i te mpi per effettuare
la bonifica» — e le precisazioni
d e l l ’a g e n z i a p r ov i n c i a l e p r ote-
zione ambiente (Appa) che im-
p o n g o n o a l p r o g e t t i s t a d e l l a
cir n-co convallazione maggiori
trolli per tutelare sia i lavoratori
che la cittadinanza da eventuali
fumi nocivi che si dovessero al-
z a r e c o n l a m o v i m e n t a z i o n e
dei terreni impregnati di idro-
carburi e piombo traetile.te

A p e r t a d a i s a l u t i d e l p r e s i -
d e n t e di p a l a z z o Tren t i n i Wal -
t e r K a s w a l d e r — « s p e r o c h e
l ’a p p u n t a m e n t o di o g g i p o s s a
c o n t r i b u i r e a l l a s o l u z i o n e d i
una questione seria che si pro-

trae da 40 anni» — la nferen-co
za è proseguita n l’interventoco
d i G a b r i e l e R a m p a n e l l i , d i r i -
gente del Settore autorizzazio-
n i e co n t r o l l o d i A p p a , c h e h a
r i cos t r u i t o la sto r i a d e l S i to d i
i n t e r e s s e n a z i o n a l e ( S i n ) d i
T r e n t o N o r d , c o m p o s t o no n
solo da Carbochimica edex ex
S l o i m a a n c h e d a l l e r o  g g e i n
cui nivano sversati gli inqui-ve
nanti delle fabbriche: «Le ana-
l i s i e f fe t t u a t e pe r C a r b o c h i m i -
c a s o n o s t a t e 23 . 7 3 8 , p e r S l o i
3.466 e 920 per le ro gge. r laPe
Sloi la zo na più ntaminata sico
tr a sotto ilov reattore ed è stata
rilevat a l a p r e s e n z a d i p i o m b o
ter a e t i l e a n c h e f i n o a 18 me t r i
d i p r ofon d i t à » . To r n a n d o a l l e
Rog g e , è in v e ce Ma u r o G r o f f ,
d i r i g e n t e de l S e r v i z i o O p e r e
a m b i e n t a l i d e l l ’ A g e n z i a p r o -
vinciale per le opere pubbliche,
c h e i n f o r m a s u l l ’a v a n z a m e n t o
d e i l a v o r i d i b o n i f i c a : « P e r i l
primo lotto i lavori si conclude-

r a n n o e n t r o qu e s t ’ a n n o , p e r i l
s e c o n d o l o t to e n t r o i l 2 0 2 3 .
« M a s a r a n n o l i b e r a t e pr i m a l e
a r e e a n o rd », co sì da permette-
re a Rfi di procedere n il n-co ca
tiere per la cir nvallazione.co

Rfi — attraverso l’ingegnera
Flavia nfermato ilPo lli — ha co
suo intervento nelle aree nta-co
m i n a t e co m e d a p r o g e t t o , d i -

sposta tuttavia a va lutare molte
d e l l e p r e s c r i z i o n i a r r i v a te d a
Pr incia e Comune di Trento.ov
Da quelle aree passerà la nuova
l i n e a , d o v r à e s s e r e d i s m e s s a
quella storica e sarà necessario
s p o s t a r e i l r i o L a v i s o t t o :
«L’obiettivo — assicura Rfi — è
l’eliminazione dei rischi per la
città anche a prescindere dalla

c i r c o n v a l l a z i o n e fe r r o v i a r i a » .
B e n e , a n c h e s e A p p a i n s i s t e
n e l l e s u e o s s e r v a z i o n i : « D a l l e
analisi di rischio — ha osserva-
to C h i a r a L o C i c e r o , d i r e t t r i c e
d e l l ’ U n i t à r i f i u t i e b o n i f i c a de i
siti inquinati di Appa — emer-
ge che in alcuni settori vi è un
pericolo sia per i lavoratori del
can t i e r e si a p e r i re s i d e n t i n e l
r a g g i o d i 3 0 m e t r i d a l l a r rfe o-
via, dovuto alla presenza sia di
piombo organico sia di mercu-
rio e altri ntaminanti». Mae-co
s t r a n z e e ci t t a d i n a n z a c h e p o -

t r e b b e r o in a l a r e i va p o r i a l t a -
m e n t e vo l a t i l i . P e r A p p a , R f i
d o v r à a n c h e p r e ve d e r e « l a g e -
stione e lo stoccaggio degli ol-
t r e 2 mi l i o n i d i m e t r i c u b i d i
m a t e r i a l e d i s c a vo » , m o d i f i -
c a n d o n e q u i n d i l e q u a n t i t à
presenti nel progetto, inseren-
do anche il terreno della fo ssa
A r m a n e l l i c h e n o n è s t a t o bo -
n i f i c a to . E a l c u n i d u b b i s o n o
e m e r s i a n c h e p e r l e cop e r t u r e

dei materiali e per i monitorag-
gi: «Appa ritiene inadeguata la
p r e v i s i o n e d e l p r o g e t to d i c o -
prire con teli i futuri cumuli di
materiale. E sui monitoraggi ne
chiede una periodicità mensile
o trimestrale almeno nel corso
del primo anno, e c ’è da rivede-
re l’ubicazione di tutti i punti di
cam p i o n a m e n t o pe r p o ter co -
g l i e r e l ’e ve n t u a l e n t a m i n a -c o
zione».

I e r i , d u r a n t e i l a v o r i d e l l a
con f e r e n z a d i i n f o r m a z i o n e , è
i n t e r ve n u t a a n c h e l ’a s s e s s o r a
a l l ’ U r b a n i s t i c a de l C o m u n e d i
T r e n to Mo n i c a B a g g i a p e r i n -
quadrare il sito dentro il te ssu-
to cittadino: «La bonifica è in-
dispensabile alla rigenerazione
u r b a n a — h a s p i e g a t o Ba g g i a
— e i l b y p a s s f e r r o v i a r i o p o -
t r e b b e e s s e r e l ’o c c a  s i o n e p e r
a f f r o n t a r e qu e s t o te m a i n m o -
d o d e f i n i t i vo».

Donatello Baldo
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TrentoNord,Rfisicura:«Perlabonificacisonolerisorse»
Bypass, la conferenza di informazione accende il faro sulle aree inquinate. Gli esperti: i tempi ci sono

https://edicola-pdf.corriere.it/sfogliatore/index.html?group=CORRIEREFC&codtestata=10&codedizione=1&datapubb=20220329
https://edicola-pdf.corriere.it/sfogliatore/index.html?group=CORRIEREFC&codtestata=10&codedizione=1&datapubb=20220329

